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dimenio. «  L'Imperatore acconsenti perciò alla proposta drl 
l ’irato tuo luoffotrnrnte genrratr, di sottoporre il fatto ad una 
inchiesta giudiziaria militare * (voi. V, pag. 306>. E qui co­
minciano i guai.

• • •

I>a poco più di due mesi, in data cioè 3 luglio, l'imperatore 
Leopoldo I aveva conferito la presidenza del Consiglio aulico 
di guerra al Principe Eugenio di Savoia in luogo del conte Mann- 
afeld principe di Fondi, creato gran Ciambellano della corte 
imperiale. In una lettera del principe Eugenio datata da Vienna 
li) settembre 1708, e diretta al conte Guido Htarhemlierg co­
mandante l'armata im|ieriale in Italia, è scritto testualmente:

«  Breisach ni è arrena al nemico e la parnisoH {»are »ia »tata 
condotta a Reinfeld; al quale proponilo io non ho invero com­
prendere come trattando*! di una fortezza tanto importante la 
c o m i «ia accaduta e successa poi co«) subitamente. Perciò nino 
a che non ai abbiano più precisi particolari non è irragionevole 
l'avere molta prnetumption in contrario. Bensi da parecchio 
tempo ho rimostrato ed adrrrtirt convenientemente Kua Maestà 
Imperiale a proposito del conte d'Arco colà comandante, ma per 
nessun vento fu possibile indurla ad una revolution ».  (Archivio 
di guerra «  Italia »  1703, IX , 4K A che cotta vole»*e alludere il 
principe Eugenio con la frase per ultima riportala non è dato 
ancora di sapere con qualche sicuro fondamento. Hta il fatto che 
egli deve aver proposto all'imperatore, e forse più di una tolta, 
quello che oggi usa dire il «  siluramento »  del generale d'Arco 
quale comandante della fortezza di A lt Breisach.

In altre tre lettere sempre del principe Eugenio, nella sua 
qualità di presidente del Consiglio aulico di guerra, dirette al 
P. M. barone di Thflngen sono evidenti segni di disistima per il 
conte d'Arco. Non mio. ma dato che 11 Thàngen fu incaricato 
di istituire il processo per la resa di Brrisacfc. l'effetto delle tre 
lettere, che più sotto riporto nella loro parte integrale, dovette 
essere per U Thùngen più che nn invito un ordine esplicito di 
essere severo, e forse eccessivo, nei riguardi dell'affare di Brei-


